
 

 

  
 
 

 
 

“BANDO DI CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER LE IMPRESE DELLA 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA COLPITE DA CALAMITA’ NATURALI” 
 
Il presente bando è adottato in conformità alle disposizioni della delibera di Consiglio camerale n. 3 del 
28.04.2015  ed alla delibera di Giunta camerale n. 35 del 30.03.2015. 
 

 
Articolo 1  
FINALITÀ ED OBIETTIVI DELL'INIZIATIVA 
Con la presente iniziativa la Camera di Commercio di Alessandria, nell’ambito delle attività previste dal 
progetto “Interventi a sostegno delle imprese colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi 
sul territorio nel 2014”, a valere sul Fondo Perequativo contributi per calamità naturali, emana un bando 
per l'assegnazione di contributi a favore delle imprese colpite dalle calamità atmosferiche avvenute nel 
periodo  ottobre -  novembre 2014. 
Il contributo, di carattere straordinario, è uno strumento a supporto delle imprese finalizzato a favorire le 
condizioni per la continuità e la ripresa delle attività economiche danneggiate a causa degli imprevisti 
eventi atmosferici che nel 2014 hanno colpito parte della provincia di Alessandria. 
 
 
Articolo 2  
DURATA DEL BANDO E DISPONIBILITA’ FINANZIARIE   
Il presente bando è valido dal 01/05/2015 al 31/07/2015, ed è finanziato per € 100.000. 
Le domande di contributo dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio entro il 
31/07/2015. 
 
 
Articolo 3 
BENEFICIARI E REQUISITI 
L’intervento consiste nell’assegnazione di contributi a fondo perduto alle imprese e consorzi di imprese 
che alla data del 12 ottobre 2014 esercitavano un’attività economica regolarmente iscritta al Registro 
Imprese e che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) avere la sede legale e/o l’unità locale in uno dei Comuni in provincia di Alessandria colpiti dalle av-

versità naturali nel periodo ottobre - novembre 2014; 
b)  essere iscritte come attive al Registro Imprese della CCIAA di Alessandria; 
c)  essere in regola con il pagamento del diritto annuale camerale; 
d) aver presentato, nei termini e secondo le modalità previste, la segnalazione del danno al Comune di 

competenza;  
e) aver subito danni, a seguito delle calamità,  riferiti alle tipologie di beni ammissibili ai contributi del 

presente bando, come dettagliato  al  seguente art. 5, per un importo complessivo superiore a € 
1.000,00.  

 
I requisiti richiesti, a pena di esclusione, devono essere posseduti alla data di presentazione della do-
manda. 
 

Articolo 4 
AMMONTARE DEI CONTRIBUTI,  FORMA  E MODALITA’ DI INTERVENTO  
L’intervento consiste nella concessione di contributi alle imprese che abbiano effettuato acquisto di beni 
per il  ripristino delle condizioni di operatività pregressa rispetto agli eventi calamitosi. 
 
Verranno considerate ammissibili  le domande riferite a costi complessivi sostenuti,  al netto dell’IVA, 
compresi tra un minimo di € 1.000 ed un massimo di € 5.000 (anche per beni di valore superiore), 
rendicontati con fatture quietanzate. 



 

 

 
 
 
 
Ciascuna impresa potrà presentare una sola domanda.   
 
Al termine dell’istruttoria delle domande pervenute sarà calcolato il rapporto tra il valore delle risorse di-
sponibili e l’ammontare complessivo dei costi ammessi; l’ammontare dei   contributi sarà determinato 
applicando il rapporto percentuale così ottenuto ai costi ammessi per ciascuna impresa. 
 
Sui contributi da liquidare  è operata, se dovuta, la ritenuta d’acconto prevista dal 2° comma dell’articolo 
28 del D.P.R. n. 600 del 29/9/1973. 
 
L’assegnazione dei contributi è disposta con determinazione del dirigente, previa istruttoria dell’Ente 
erogante circa l’ammissibilità dell’istanza stessa al contributo, secondo le regole prescritte nel presente 
bando. 
 
La durata del procedimento istruttorio è di novanta giorni dalla data di chiusura del bando, fatte 
salve eventuali sospensioni o interruzioni di istruttoria ex legge n. 241/1990 e s.m.i..  

 
 

Articolo 5 
COSTI AMMISSIBILI 
Costituisce requisito essenziale di ammissibilità l'esistenza del nesso di causalità del danno subito con i 
beni acquistati successivamente agli eventi calamitosi,  comprovati da regolare segnalazione al Comu-
ne di competenza tramite la “Scheda di ricognizione dei danni subiti dalle attività economiche”. 
 
Sono ammissibili i costi effettuati a far data dal  13 ottobre 2014 sino alla data di chiusura del 
bando. 
 
Verranno considerati ammissibili, al netto di IVA e di altre imposte e tasse, esclusivamente le spese 
relative all’acquisto di beni di nuova fabbricazione, destinati all’attività aziendale, delle seguenti tipo-
logie:  

 macchinari, apparecchiature e  attrezzature varie (ad esclusione di automezzi, scorte di materie 
prime, semilavorati, materiali di consumo e minuterie);  

 mobili e arredi;   

 attrezzature e macchine per ufficio (ad esempio fax, computer, stampanti, fotocopiatrici);   

 impianti di allarme, di ripresa e di comunicazione (ad esclusione di apparecchi di telefonia mobi-
le).  
 

Pertanto, in considerazione delle tipologie di  beni ammissibili, si specifica che saranno considerati i-
nammissibili i costi relativi a: 

 acquisto di beni usati; 

 acquisto di beni in leasing, con riserva di proprietà ex art.1523 c.c.; 

 acquisto di mezzi targati iscritti nei Pubblici Registri; 

 spese o canoni di manutenzione ed abbonamenti, nonché spese per il ripristino di impianti già 
esistenti; 

 investimenti realizzati mediante commesse interne od oggetto di auto fatturazione. 
 
I contributi camerali sono cumulabili con altre agevolazioni di fonte pubblica, fino alla concorrenza del 
costo complessivo documentato; l’eventuale aiuto cumulato non potrà comunque superare l’ammontare 
del valore dei  beni acquistati, detratti eventuali rimborsi assicurativi. 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

Articolo 6 
DOCUMENTAZIONE 
La domanda di contributo dovrà essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante  dell'impresa  
e dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione obbligatoria: 

1. copia delle fatture quietanzate relative ai costi ammissibili; vengono considerate valide le fatture 
emesse dal 13 ottobre 2014, relative a costi sostenuti a partire da tale data e sino alla data 
di chiusura del bando; 

2. la quietanza deve essere dimostrata allegando copia della ricevuta di avvenuto bonifico 
bancario (non è accettata la disposizione di bonifico) rilasciata dall’Istituto di credito, conte-
nente il riferimento espresso alla fattura, la data e l’importo del pagamento, oppure copia 
dell’estratto conto contenente l’addebito e il riferimento espresso alla fattura, la data e 
l’importo del pagamento; 

3. copia della “Scheda di ricognizione dei danni subiti dalle attività economiche”, presentata al 
Comune competente nei termini previsti; 

4. dichiarazione “de minimis” (allegato A per le imprese di produzione primaria di prodotti agricoli; 
allegato B per le imprese degli altri settori);  

5. fotocopia documento d’identità del sottoscrittore. 
 
Qualora ritenuto necessario per l’espletamento dell’attività istruttoria,  potrà essere richiesta  ulteriore 
documentazione, rispetto a quella indicata nel presente bando. 
 
 
 
Articolo 7 
ESCLUSIONI E LIMITAZIONI 
Non sono concessi contributi: 

 alle imprese non in regola con le prescritte iscrizioni alla Camera di Commercio, o che non vi siano 
tenute; 

 alle imprese che non siano in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;  

 alle imprese che abbiano dichiarato tramite la  “Scheda di ricognizione dei danni subiti dalle attività 
economiche” danni a seguito delle calamità per un importo complessivo inferiore a € 1.000,00, rife-
riti alle tipologie di beni ammissibili ai contributi del presente bando, come dettagliato  al  preceden-
te art.  5; 

 quando il totale dei costi complessivi dei beni acquistati documentati dalle fatture allegate in copia 
alla domanda di contributo sia inferiore a € 1.000,00; 

 quando l’impresa richiedente, in caso di eventuale richiesta di integrazione della documentazione o 
di chiarimenti in merito alle condizioni di ammissibilità o ai requisiti di legittimazione o in caso di ri-
chiesta di regolarizzazione del diritto annuale, non provveda nel termine di 10 giorni dal ricevimento 
della relativa comunicazione; 

 alle imprese che non abbiano sede legale o unità locale nei Comuni della provincia di Alessandria 
colpiti dagli eventi calamitosi; 

 alle imprese che  non abbiano fatto la regolare segnalazione al Comune di competenza tramite la 
“Scheda di ricognizione dei danni subiti dalle attività economiche”; 

 alle imprese che abbiano già ottenuto un contributo/agevolazione da parte di altri Enti pubblici ovve-
ro un  rimborso assicurativo per gli stessi beni oggetto di domanda di contributo pari all'intero valore 
dei beni acquistati; 

 alle imprese che, alla data di presentazione della domanda, non siano in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 3 del presente bando;  

 alle imprese che presentano domanda di contributo riferita a costi sostenuti in un periodo differente 
da quello stabilito all’art. 5. 

 
 
 



 

 

 
 
 
Articolo 8 
TERMINI E MODALITA’   DI  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di concessione dei contributi vanno predisposte utilizzando gli appositi moduli   allegati al 
presente bando e presenti sul sito della Camera di Commercio: www.al.camcom.it – sezione finanzia-
menti > contributi camerali. 

Le domande vanno recapitate all’Ufficio Protocollo della Camera di Commercio di Alessandria, Via Vo-
chieri 58, 15121 Alessandria, entro il 31/07/2015, utilizzando una delle seguenti modalità:  

- servizio postale (nel caso di spedizione con raccomandata AR farà fede, ai fini del rispetto dei 
termini suddetti di presentazione domanda, la data di spedizione indicata sul timbro postale); 

- servizio di corriere (nel caso di spedizione con corriere farà fede, ai fini del rispetto dei termini 
suddetti di presentazione domanda, la data di spedizione indicata sul plico); 

- posta elettronica certificata (PEC): domandecontributi@al.legalmail.camcom.it (a condizione 
che l’impresa che invia la domanda la invii da una PEC; si precisa che non è possibile invia-
re più domande con una sola email di PEC: occorre effettuare singoli invii); 

- consegna a mano (sempre all’Ufficio Protocollo, orari: dal LU al VE dalle 8.30 alle 12.30; il 
lunedì e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30). 

 
 
Il recapito tempestivo rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui la Camera di Commercio non ri-
sponderà di eventuali ritardi nella consegna.  
Le istanze presentate oltre i termini saranno rigettate e tal fine farà fede la data di arrivo apposta  dal 
protocollo dell’Ente.   
 
Nel contesto della domanda deve essere resa, a norma del DPR 445/2000, una dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà da cui risulti: 
1. che i costi esposti nelle fatture allegate in copia alla domanda di contributo siano riferite a beni ac-

quistati in conseguenza dell’evento calamitoso e atti a proseguire l’attività economica esercitata; 
2. che l’impresa, per i costi di cui all’articolo 5 documentati dalle fatture allegate in copia alla domanda 

di contributo, non abbiano già ottenuto un contributo/agevolazione da parte di altri Enti pubblici ov-
vero un  rimborso assicurativo per gli stessi beni oggetto di domanda di contributo pari all'intero va-
lore dei beni acquistati. 

 
 

Articolo 9 
AIUTI DI STATO E “DE MINIMIS”  
Gli aiuti previsti dalla presente iniziativa sono concessi:  

 alle imprese che svolgono attività nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, in os-
servanza delle disposizioni previste per gli aiuti “de minimis” contenute nel Regolamento CE n. 
1408/2013 del 18/12/2013 (GUUE serie L 352/9 del 24/12/2013), sue modifiche ed integrazioni 
(dichiarazione “de minimis” agricoltura – allegato A);  

 alle imprese degli altri settori, comprese quelle che svolgono attività nel settore della trasforma-
zione e della commercializzazione di prodotti agricoli, in osservanza delle disposizioni previste 
per gli aiuti “de minimis” contenute nel Regolamento CE n. 1407/2013 del 18/12/2013 (GUUE 
serie L 352/1 del 24/12/2013), sue modifiche ed integrazioni (dichiarazione “de minimis” – al-
legato B).  

 
E’ permesso il cumulo con altri aiuti di Stato o aiuti in regime “de minimis” nei limiti previsti dal regola-
mento “de minimis” applicabile. 
 
Che cosa è il de “minimis”.  
L’Unione Europea vieta gli aiuti concessi dagli Stati e dalle Pubbliche Amministrazioni alle imprese sot-
to qualsiasi forma, in quanto incompatibili con il mercato unico. Si presume infatti che tali aiuti, favoren-
do alcune imprese o alcune produzioni, possano falsare la concorrenza.  

http://www.al.camcom.it/
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Esistono tuttavia eccezioni a tale divieto. Una di queste eccezioni sono gli aiuti concessi secondo la 
regola "de minimis", ovvero aiuti di piccola entità.  
L’impresa che fa domanda di contributo per la presente iniziativa deve pertanto dichiarare di avere o 
non avere beneficiato di contributi pubblici di modesto importo (de minimis) negli ultimi 3 esercizi finan-
ziari (è compreso l’anno in cui si fa domanda di contributo secondo il presente bando). 
 
 
 
Articolo 10 
INFORMATIVE  
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si in-
forma che i dati raccolti attraverso la presentazione della suddetta domanda  verranno utilizzati esclusi-
vamente ai fini amministrativi, fiscali e contabili, con trasmissione degli stessi anche a soggetti terzi, 
sempre comunque  nell’ambito del procedimento interessato. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria e, in caso di rifiuto a fornirli, la domanda non potrà essere 
accolta. 
Il trattamento dei dati viene effettuato, anche con il supporto di strumenti informatici, in conformità a 
quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003. 
I dati sono conservati presso la sede camerale di Alessandria, in via Vochieri 58, ed è possibile eserci-
tare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. N. 196/2003. Titolare del trattamento dei dati è la Camera di 
Commercio di Alessandria. 
 
 
 
Articolo 11 
CONTROLLI  E DECADENZA DEL BENEFICIO 
La Camera di Commercio effettuerà controlli a campione sulle domande presentate, per accertare la 
veridicità delle dichiarazioni sottoscritte all’atto della presentazione della domanda, ai sensi degli artt. 
46, 47 e 71 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
 
Qualora dal controllo emergesse la non veridicità di fatti o informazioni di cui alla dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, il dichiarante decadrà dal beneficio.  
 
 
Articolo 10 
INFORMAZIONI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Informazioni in merito al presente bando possono essere richieste all’Ufficio Promozione della Camera 
di Commercio: 

 e-mail: contributi@al.camcom.it 

 telefono: 0131-313265, 0131-313220, 0131-313269 

 fax: 0131/313250 
   
Il testo integrale del presente bando e la relativa documentazione sono reperibili sul sito web dell’Ente  
www.al.camcom.it   alla sezione finanziamenti > contributi camerali. 
 
Il Responsabile del Procedimento è la Rag. Rosanna Cordara.  
L’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti è l’Ufficio Promozione della Camera di Commercio 
di Alessandria.  
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